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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Beffata l'Atalanta (1-1) 

Il Novara segna Donina a rete 
Reggiana e Taranto 1-1 

il gol del pari 
a tempo scaduto 

poi la partita 
si smarrisce 

MARCATORI: Ferrari (N) au­
torete air»' del p.t.: Fiaschi 
<N) al 46' della ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 6; An-
dena 7, Cabrini 7; Marchet­
ti 6, Ferrassi 6,5. Divina 5: 
Marmo 5, Scala 5,5. Chla-
renxa 5,5, Russo 5, Vernac-
chla 6.5. <N. 12: Meravi­
glia; n. 13: Gustine»!; n. 
14: Pircher). 

NOVARA: Garella 8: Veschet-
ti 6 (Salvlonl dal 30' del s.t. 
6), Menlchlnl 6,5; Vlvlan 
6.5, Udoviclch 6,5. Ferrari 6; 
Rocca 5. Marchetti 6, Pieci-
netti 6, Giannini 6.5. Fiaschi 
6. (N. 12: Nasuelli; n. 13: 
Lugnan). 

ARBITRO: Trlnchlerl di Reg­
gio EmUla. 6.5. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 23 novembre 

Una Atalanta squinternata 
per l'assenza di due registi, 
Mongardl al centrocampo e 
Mastropasqua In difesa. In fat­
to di pericolosità ha espresso 
Il meglio di se stessa nel pri­
mo tempo, dopo un quarto 
d'ora di rodaggio. 

A parte 11 colpo di testa di 
Vernacchia susseguente a cal­
cio d'angolo con palla respin­
ta acrobaticamente di pugno, 
e stato un terzino, Cabrini. a 
far vacillare 11 Novara. 

Al 18' il difensore sparava 
sicuro e solo per un volo pro­
digioso di Garella la rete era 
salva. Il capolavoro del por­
tiere novarese si registra al 
36' quando respingeva d'Intui­
to un tiro corto di Cabrini e 
poi da terra impediva il col­
po di grazia con una respin­
ta di piede. 11 Novara aveva 
affrontato a viso aperto 11 suo 
avversario. Era venuto per far 
risultato come alla fine con­
fesserà 11 suo allenatore. Si­
curamente la sua manovra 
era più organica, fluiva con 
maggior scioltezza ma la man­
canza di uno stoccatore im­
pediva di mettere a proHtto 1 
generosi sforzi di Marchetti 
e Giannini sorretti da un av­
veduto Ferrari e da un volen­
teroso Rocca. I difensori era­
no abbastanza tranquilli. 

Udoviclch disputava oggi la 
sua clnquecentesima partita 
nelle file novaresi ma non so-

. lo con 11 mestiere teneva a 
bada Chlarenza perche 11 suo 
pigilo era ancora giovanile. 
L'affiatamento con Vlvlan era 
perfetto e ciò dava libertà a 
Menlchlnl di inserirsi nell'a­
zione offensiva. 

L'Atalanta soffriva per un 
Divina spaesato nell'inconsue­
to ruolo di « libero » impre­
ciso nei suggerimenti Ano a 
favorire l'avversarlo, per un 
Marchetti ancora sotto tono, 
spesse volte battuto in velo­
cità e per un centrocampo 
che Russo e Scala non riti-

, scivano a realizzare, carenti 
soprattutto in lucidità e tem-

{ plsmo. 
Restava solo Vernacchia a 

battersi contro difensori a 
volte grintosi ed era proprio 

1 l'ala a propiziare la rete che 
sbloccava li risultato. Svinco­
latosi dalla marcatura al cen­
trocampo effettuava un tra­
versone involontariamente al­
lungato da Udoviclch verso 
Scala: 11 nerazzurro colpiva a 
volo e dall'impatto col piede 
di Ferrari la palla riceveva 
uno strano rimbalzo e batteva 
Il portiere. 

Adesso l'Atalanta era chla-
, mata ad amministrare l'osi-
• guo vantaggio e lo fece un 

po' avventurosamente ansi-
• mando nel tamponare le falle 

e nel risolvere le mischie, evi-
' tando a mala pena il rigore 

come su fallo di mani di An-
, dena ritenuto involontario. La 
' massiccia reazione del Nova-
' ra aveva successo a tempo 
'• scaduto. Caparbiamente la 
i palla viene riportata In area 
; bergamasca ove assistiamo al­

lo slalom di Marchetti propl-
' zlatore di un tiro fortunoso 
, di Fiaschi proprio lui, il « sor­

vegliato speciale » per aver 
già centrato quattro volte 11 
bersaglio. A Cipollini non re­
stava che osservare la palla 

• finire in rete dopo aver ca-
, rambolato sulla base del mon-
i tante. Il momento critico del-
5 l'Atalanta continua ed il pri­

mo punto ceduto sul proprio 
\ campo ha fatto soltare 1 ner-
' vi a qualche tifoso che ha vi­

vacemente contestato 1 diri-
| genti e lo stesso Cade anche 
' oggi in tribuna per la nota 
> squalifica. 

Aldo Renzi 

NETTAMENTE BATTUTO IL PALERMO 

Per il Piacenza tutto 
è stato facile (3 -0) 
MARCATORI: Manera al 23' 

(rigore) e al 37' del p.t.. 
Righi al 14' del s.t. 

PIACENZA: Moscatelli 7: Se­
condini 7; Manera 8: Righi 
6, Zagano 7, Pasettl 6.5: Va-
nin 7. Regali 6,5. (dal 30' 
del s.t. Asnlcar). Listanti 7, 
Bonari- 7, Gottardo 5. N. 12 
Candussl; n. 14 Landlnl. 

PALERMO: Trapani 7; Viga-
nò 6, Citterto 5: Larlnl 6. 
Plghln 5,5. Vlanello 6; Bar-
bana 6 (dal 14' Asaro), Malo 
senza voto perchè espulso, 
Novellini 6,5, Favalli 6, Bai-
lablo 6,5. N. 12 Bellavia; n. 
14 Longo. 

ARBITRO: Glallulsl di Bar­
letta, 6,5. 
NOTE: Splendida giornata 

di sole, ma temperatura fred­
da. Espulso Maio per prote­
ste, ammoniti Plghln e Vla­
nello. Angoli 4 a 2 per 11 Pia­
cenza. Spettatori 10 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA. 23 novembre 

Tutto facile per il Piacen­
za che pur non giocando al­
l'altezza del suo standard nor­
male ha piegato con largo 
margine 1 resti del Palermo, 
presentatosi con assenze di ri­
lievo e rimasto dopo ventitré 
minuti in dieci uomini per 
l'espulsione di Maio. 

Il Palermo conscio dei suol 
limiti odierni si mantiene in 
prudente copertura e le cose 

vanno avanti cosi fino al 21' 
quando si registra l'episodio 
chiave della partita. C'è una 
prolezione in avanti dei bian-
corossi, Righi effettua un in­
sidioso traversone in area e 
Vlanello respinge nettamente 
con il gomito. Dito di Glal­
lulsl sul dischetto del rigore, 
proteste un po' troppo viva­
ci del palermitani, Malo esa­
gera ed esce il cartellino ros­
so. Si è già al 23' quando 
Manera batte dagli undici me­
tri infilando rasoterra sulla 
destra di Trapani. A questo 
punto la partita pare decisa 
anche se 11 Palermo ha una 
impennata d'orgoglio e imba­
stisce qualche azione offen­
siva, mai però pericolosa. Poi 
il secondo colpo vincente dei 
locali: Regali scende da cen­
tro campo, passaggio stretto 
a Bonafè e da questi apertu­
ra sull'accorrente Manera che 
da venticinque metri al volo, 
in diagonale Infila l'angolino 
di destra della rete palermi­
tana. 

Nella ripresa la partita sca­
de di tono, 1 siciliani appaio­
no molto affaticati, gli emi­
liani si spingono In avanti so­
lo In contropiede e al 14' pas­
sano per la terza volta. Got­
tardo dal fondo traversa a 
MI di porta, Listanti fa velo 
per l'accorrente Righi che 
senza difficoltà Insacca. 

Luciano Gardani 

Preziosa vittoria sul Brindisi (1-0) 

Foggia: una squadra 
di tutto rispetto 

MARCATORE: Inselvinl al 24' 
del p.t. 

FOGGIA: Memo 7: Sali 6,5, 
Colla 7: Pirazzini 7,5. Bru­
schini 6.5, Inselvinl 7-, Del 
Neri 6.5. Lodettl 7,5, Bor-
don 6, Lorenzettl 7 (dal 1' 
del s.t. Fumagalli 6). Toschi 
7. (N. 12 Fabris, n. 14 Tu-
rella). 

BRINDISI: Trentini 7,5: Ci­
menti 6, Guerrinl 6: Canta­
relli 6,5, Torchio 6. Vecchie 
6; Fusaro 6, Rufo 6.5, Doldl 
6, Barlassina 6,5 (dal 16' del 
s.t. Macciò 5), l/livlerl 6.5. 
(N. 12 DI Salvatore, n. 13 
Righi). 

ARBITRO: Casarln di Mila­
no 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 23 novembre 

Un'altra preziosa affermazio­
ne del Foggia nel secondo der­
by di Puglia, Foggia che sor-
nionamente sta racimolando 
punti su punti anche se la 
squadra non ha ancora espres­
so tutto il suo potenziale tec­
nico, che è notevole. 

Il risultato è stato fissato 
nel primo tempo da Inselvi­
nl. L'azione: Rufo cerca di al­
leggerire e manda il pallone 
verso Cimenti, scatta bene In­
selvinl che si inserisce nell'a­
zione e nonostante l'intervento 
del terzino aggancia 11 pallo­
ne e batte Trentini da pochi 
passi. SI può dire che e stato 
un mezzo Infortunio per il 
Brindisi, ciò però non deve 
ingannare. 

La squadra di Maldlnl Infat­
ti soprattutto nel primo tem­
po ha imposto in lungo ed In 
largo il suo gioco, ha creato 
una serie di azioni favorevo­
li, hu sparuto a rete da tutte 
le direzioni (ni V con Loren-
zetll e gran parata di Trenti­
ni; al 9' ancora con Lorenzet-
ti e anche questa volta Trenti­
ni para; poi Bordon al 22' e 
sempre l'ex portiere foggiano 

l in evidenza), ha stretto nella 

sua metà campo il Brindisi, il 
quale soltanto di tanto in tan­
to è riuscito ad alleggerire la 
forte pressione del padroni di 
casa 1 quali con Pirazzini, Sa­
li e Lodetti hanno avuto sem­
pre il sopravvento. 

La partita ha avuto due fi­
sionomie ben distinte; ad un 
primo tempo manovrato, do­
ve si è visto un Foggia più 
che brillante, ha fatto riscon­
tro una ripresa più chiusa, 
meno giocata, con la squadra 
di casa a difendere il risul­
tato e gli ospiti alla vana ri­
cerca del pareggio. Il taccui­
no è denso di appunti. 

Parte bene 11 Foggia, che 
mette In evidenza il suo cen­
trocampo con Lodetti, Del Ne­
ri e Lorenzettl a menar la 
danza e le punte pronte ad in­
dirizzare a rete 1 suggerimen­
ti che provengono dalle re­
trovie. Si registrano 1 tenta­
tivi di andare In gol già de­
scritti. Dopo un ulteriore as­
sedio alla porta di Trentini, 
11 Brindisi si fa luce soltanto 
al 33' con Ulivlerl che su cal­
cio piazzato impegna severa­
mente Memo che ferma II pal­
lone in presa alta. Nella ri­
presa Il Foggia non presenta 
più Lorenzettl Infortunatosi e 
al 1' potrebbe già raddoppiare: 
angolo di Inselvinl, Bordon 
devia di testa e Cantarelli rie­
sce a ribattere quel tanto da 
evitare la rete; al 7' ancora 
una bella triangolazione To-
schl-Boidon-Del Neri con palla 
che giunge sulla destra per In­
selvinl, il quale In corsa spa­
ra al volo pericolosamente, 
il pallone va alto sulla traver­
sa. Al 20' ancora uno scam­
bio Bordon-Del Neri, quest'ul­
timo non riesce ad aggancia­
re la sfera e l'azione sfuma. 
Il gioco ora si fa più sca­
dente, il Foggia subisce l'Ini­
ziativa del brindisini i quali pe­
rò non riescono a fare gran­
ché. E' tutto. 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: Turlnl (T) al 
XV e Donina (R) al 44' del 
p.t. 

REGGIANA: Piccoli 6,5: Par­
lanti 6, Podestà 6—-. Donina 
6.5, Stefanelli) 7, Marini 5.5 
(dal 18' del s.t. D'Anglulli): 
l'assalacqua 6 + , Volpati 6,5, 
Albanese 6—, Savian 7, Fruii-
cesconi 6+ (12. Romani, 13. 
Frutti). 

TARANTO: Degli Schiavi 6,5; 
Glovannone 6 + , Biondi 6; 
Romanzinl 7. Spanlo 6,5. 
Nardelio 6-f: Gorl 6 , , Ca­
putiti 7, Jacomuzzi 5,5, Cor­
rerà 6, Turinl 6.5 (12. Re-
stani, 13. Dradl. 14. Scalcon). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila­
no, 5. 
NOTE: prima della gara 

Reggiana-Taranto, operaie del­
la Confit (nota industria reg­
giana di confezioni), da 4 set­
timane In assemblea perma­
nente all'Interno dell'azienda 
per protestare contro 11 gra­
ve attacco padronale ai livelli 
occupazionali, hanno distribui­
to volantini per illustrare 1 
motivi della loro giusta lotta. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 

23 novembre 
Reggiana e Taranto gioca­

no per un tempo un discreto 
foot-ball, sviluppando trame a 
tratti anche piacevoli, rivelan­
dosi due complessi di tutto 
rispetto. Poi, nella ripresa, 
smarrito il filo oconduttore 
della manovra e lasciatisi in­
vischiare nelle panie di un 
crescente nervosismo agoni­
stico, finiscono per dare vi­
ta ad un match estremamen­
te combattuto, spigoloso, a 
volte anche oltre 11 lecito, 
ma del tutto, o quasi, ca­
rente di notazioni tecniche. 

Il risultato di parità, sra-
tunto al termine di una ga­
ra che, comunque, non ha di 
certo mai annoiato 1 nume­
rosi spettatori, può, tutto 
sommato, essere considerato 
equo, sia in riferimento alle 
palle-gol avute a disposizione 
sui rispettivi fronti, sia per­
ché se la Reggiana ha man­
tenuto una marcata prevalen­
za di iniziativa, battendosi con 
estrema determinazione e vo­
lontà, ma, per la verità, non 
con altrettanto ordine e luci­
dità, è altrettanto vero che 
mal 11 Taranto, se non nelle 
battute finali, si è affidato 
ad una tattica esclusivamen­
te difensiva, non rinunciando 
ad offendere ogni qualvolta 
se ne presentasse l'occasione. 

Numerose, come detto, le 
notazioni di cronaca; ci limi­
tiamo alle più salienti. Già 
nei primi dieci minuti le due 
squadre hanno l'opportunità 
di andare a segno, ma pri­
ma Albanese non riesce a 
sfruttare un buon servizio di 
Donina, poi Jacomuzzi falli­
sce la deviazione su traver­
sone di Gorl e, Infine, Piccoli 
è abile nel ribattere la • con­
clusione ravvicinata di Car­
rara. 

Intorno alla mezz'ora, Fran-
cesconi, che già poco prima 
aveva portato scompiglio in 
area tarantina, si esibisce In 
uno stupendo uno-due, con 
controllo e conclusione in se-
migliata. 

Tre minuti dopo 11 Taran­
to andava In vantaggio: su 
centro dalla destra di Caputi, 
Turinl agganciava bene e, a-
gevolato da una indecisione 
di Parlanti, che arrestava la 
propria azione nella convin­
zione di essere stato danneg­
giato, insaccava di prima in­
tenzione in diagonale. Il pa­
reggio granata allo scadere 
del tempo, con una conclu­
sione da ima trentina di me­
tri di Donina Indirizzata al 
sette, che piegava la mano di 
Degli Schiavi in leggero di­
fetto di posizione, suscitando, 
tra l'altro, vivaci proteste ta-
rantine per un presunto fuo­
rigioco di posizione di Alba­
nese. 

Nella ripresa, come detto, 
Il livello qualitativo del gio­
co si attenuava notevolmen-
te e ciò nonostante le due 
compagini sapevano crearsi le 
occasioni più ghiotte della 
giornata, fallendole però cla­
morosamente con Turlnl (5'), 
Passulacqua (20'> e Gorl (29') 
che, tutti soli dinanzi al por­
tiere avversario, non sapeva­
no fare di meglio che, 1 due 
tarantini, alzare la mira, e il 
reggiano sparacchiargli addos­
so. 

A. L. Coccoliceli! 

TOTIP 
PRIVA CORSA 

TIMOTHY T 2 
WAYNE IOCN 1 

SCCONOA CORSA. 
CINOAR 1 
CHIOONI X 

TERZA CORSA-
KAMMJR « 
BORMIO » 

QUARTA C O R J A 

MONTBNANOi 11 
FORTINO X 

QUINTA CORSA 
SINICA » 
TASSELLO X 

SESTA CORSA-
KOLIN > 
GIUSSAOO 

OUOTE. ««Il otto « 12 » 2 milio­
ni 14«.77l Uro, •> 107 « I l » 
144 500 l'f», al 1050 « 1 0 » 16 
mila 100 lir. 

Facile successo del Catania sulla « Samb » 2-0 

Decisiva doppietta di Ciceri 
MARCATORI: Ciceri al 31' 

del p.t. e al 21' del s.t. 
CATANIA: Petrovlc li; Imbroc­

ca 6, Simonlnl 6; Fracca-
panl 7. Battilani 6. l'olrt-
to 6: Spagnolo 6, Biondi 7, 
Ciceri 7 (dal 30' del s.t. Co­
lombo 5). Morra 7, Mala-
man 6. (N. 12: Muraro; n. 
13: Grecarmi). 

SAMBENEDETTESE: Piglilo 
5; Catto 5 (dal 23' del s.t. 
Spinozzi 5). Agretti 6: Ra­
dio 6, Battlsodo 5, Daleno 
5; Ripa li, Berta «, Chlmen-
ti 7. Slmonato 5, Trevlsan 
5. (N. 12: Pozzano, n. 13: 
Verde). 

ARBITRO: Tonollnl di Mila­
no, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 23 novembre 

Con due reti del centiavan 
ti Ciceri, un.i por tempo. :'. 
Catania lui supeiuto la Sani 
benedettesi,' che non e cosi 

riuscita ad evitare la quarta 
sconfitta consecutiva in tra­
sferta. 

Il merito maggiore del mar­
chigiani è stato quello di im­
postare una partita aperta 
che in un primo momento 
ha anche messo in difficolta 
il Catania e di avere quindi 
lasciato giocare senza barri­
cate; però la Sambenedettese 
aveva :n attacco il solo Chi-
menti che Impegnava dura­
mente Battilani ed alla lun­
ga ha dovuto subire la su­
premazia degli etnei sorretti 
a centro campo da un gran­
de Biondi, capace di « illu­
minare » con t suoi lanci. 

Al 5' 6 proprio la Sambene­
dettese che ha una buona oc­
casiono con Chlmentt solo da­
vanti a Petrovlc; Il tiro vie-

1 ne respinto da un disperato 
! recupero dt Fraccnpani. Du 
i ra poco più eli un quarto 

d'ora lo sbandamento dei pa­
droni di casa che poi, grazie 
alla crescita di Malaman e 
Panica, pigliano le misure al­
l'avversario e si spingono m 
avanti. 

Il gol viene al 31': Biondi 
supera la meta campo e la­
scia partire un perfetto sug­
gerimento per Spagnolo che 
controlla bene e crossa; sul 
pallone irrompe Ciceri, ben 
appostato In area, e segna. 

Nella ripresa i] Catania 
spìnge ancora alla ricerca del 
secondo gol e lo trova al 21': 
Malaman conquista una pal­
la a centrocampo e apre sul 
terzino Labrocca in proiezio­
ne offensiva sulla fascia de­
stra del campo; cross di La-
brocca, pasticcia la difesa 
marchigiana e ne approfitta 
ancora C.ceil per segnale. 

Agostino Sangiorgio 

Vittoria a tempo di record del morello di Giancarlo Baldi 

Nazioni dominato da Timothy T 
Secondo a 30 metri Wayne Eden 
L'americano di Anselmo Fontanesi ancora in precarie condizioni psico-fisiche - Terzo in fotografia Maqeteros 

MILANO. 23 novembre 
Uno strepitoso Timothy T 

ha vinto a San Siro il Gran 
Premio delle Nazioni al tem­
po record di l'IS" e 8 decimi 
al chilometro. Il trottatore 
americano di Giancarlo Baldi 
e di Bepl Biasuzzl ha com­
piuto ieri una delle più belle 
imprese della sua carriera in 
Italia, applaudito da una fol­
la Inverosimile che ha invaso 
la vecchia e la nuova tribuna 
facendo cornice superba. Il 
formidabile morello della scu­
deria 2 B ha detto a chiare 
lettere di essere tornato al 
livello più alto della sua for­
ma e di potere pensare di 
nuovo ai più ambiti traguardi 
d'oltralpe. 

Dopo San Siro per Timothy 
T è prossimo l'appuntamento 
con il « Campionato » a Ro­
ma, poi con il premio Tordi-
valle. E all'inizio dell'anno 
venturo di nuovo a Parigi 

per la grande avventura nel 
Prlx d'Amerique. 

In preventivo si era an­
nunciato il suo duello con 
Wayne Eden, ma in effetti 
l'americano guidato da An­
selmo Fontanesi non è nem­
meno riuscito ad abbozzare 
una difesa contro il grande 
avversarlo, Quanto al fran­
cesi Clissa e Amyot non so­
no riusciti, in diverse condi­
zioni di gara, nemmeno a rac­
cogliere un piazzamento, men­
tre l'esordiente americano di 
casa Mangelli Happy Warrior 
ha sciupato le sue chances 
con la rottura in partenza che 
lo ha alquanto ritardato. 

A grande distacco da Wayne 
Eden, secondo, sono finiti 
l'unico Indigeno in campo. 
Maqeteros e l'americano di 
Edy Gubelllni Lightlng Larry. 
Solo la fotografia è riuscita 
a dividere i due per 11 più 
piccolo del vantaggi e la ter­

za piazza è cosi toccata al 
sorprendente allievo di Bai-
lardtni. 

Otto, dunque, In pista a di­
sputarsi 1 50 milioni messi 
in palio' Happy Warrior, del­
la scuderia L'Orsetta, Flush 
della scuderia Zermatt, Way­
ne Eden della scuderia Mi­
ra II, Clissa del visconte Guil­
laume De Bellalgue, Amyot 
di Paul Buquet, Maqeteros del­
la scuderia Chance, Timothy 
T della scuderia 2B, Lightlng 
Larry della scuderia Capo 
Suma. 

Favorito Timothy T offerto 
a 3/5 sulle lavagne dei boock 
makers. mentre Wayne Eden 
era dato alla pari, Clissa a 
6, poi gli altri a quote più 
alte. Al via Happy Warrior 
non ha preso 11 trotto per­
dendo terreno prezioso. Al co­
mando è andato Wayne Eden 
su Amyot che tenta di op-
porgllsi ma invano. 

MILANO — Il vittorioso arrivo di Timothy T noi C. P. Nuionl. 

Nella loro scia si pongono 
Flush e Clissa. cr-.? rompe 
quasi subito e viene squalifi­
cata. Subito dopo sono Ti­
mothy T. Lightning Harry e 
Maqeteros. Sulla curva delle 
scuderie Wayne Eden condu­
ce davanti ad Amyot. Flush, 
Lightning Larry, Timothy T. 
Maqeteros e Happy Warrior. 
La retta di fronte è passata 
di buon ritmo poi, sulla se­
conda curva Amyot si porta 
alle coitole di Wayne e Ti­
mothy T si fa luce a sua vol­
ta sistemandosi quarto vici­
no a Flush. 

Sul rettilineo Wayne è sem­
pre al comando, incalzato da 
Amyot, che è tallonato da Ti­
mothy che viaggia al largo 
di Flash, poi Lightning Lar­
ry e Maqeteros Di fronte 
Wayne Eden è in testa sino 
ai seicento metri finali, dove 
Giancarlo Baldi dà via libe­
ra al suo cavallo. A questo 
punto si vede Timothy T par­
tire come una bomba, rag­
giungere l'allievo di Fonta­
nesi e passarlo di forza co­
me se l'avversario fosse fer­
mo. Poi Timothy T tutto so­
lo passa l'ultima curva e im­
bocca la retta d'arrivo da 
trionfatore. 

Al traguardo 11 morello vo­
lante arriva in trionfo Dietro 
di lui a circa una trentina 
di metri Wayne Eden racco­
glie la seconda moneta. Per 
Il terzo posto, a loro volta 
largamente staccati, si unisco­
no in lotta, dopo che Amyot 
si è arreso. Lightning Larry 
allo steccato e Maqeteros al 

largo. La pia/za migliore toc- . 
chera poi all'indigeno di Vit- . 
tono Ballardlni. 

Il vincitore ha coperto 1 » 
2100 metri del percorso in • 
2' e 39" con un ragguaglio ' 
al chilometro di l'15" e 8 de­
cimi che rappresenta il nuo- . 
vo record della corsa. Il pr i - . 
mato precedente apparteneva -
alla grande Une de Mai In 
l'15" e 9. 

Timothy T è grande vinci- \ 
tore, dunque, protagonista di " 
una corsa maiuscola. Wayne 
Eden battuto con onore ma 
anche sollevando parecchi 
dubbi. Evidentemente il ca- -
vallo « rapito » non si è an- ' 
cora completamente ripreso 
dalla brutta avventura. 11 suo 
equilibrio fisio psichico non . 
è ancora completamente recu- , 
perato. E' già sulla s t rada . 
buona Wayne Eden, ma biso­
gna ancora accordagli tempo 
per rivederlo all'altezza dei 
momenti migliori. Anselmo 
Fontanesi lo lavora con mol­
ta pazienza e con abilita con­
sumata. Saprà riportarlo pre­
sto, siamo certi, nelle condi­
zioni smaglianti che lo han­
no salutalo campionissimo nel 
felice scorcio che va da mar­
zo ad agosto, sino alla bella 
vittoria di Montecatmi che 
precedette il momento nero 
del suo rapimento. 

Le altre corse sono state, 
vinte da Uriele (secondo Al-
babv); Zelik (Codexi; Cinger 
(Ghìgonei; Tarchezio (Ublui; 
Colta < Evaso 1; Bacicia (Bac-
shishi. 

Valerio Setti 

Pistoiese-Arezzo 3-1 

Arancioni 
su di giri 
spettacolo 
assicurato 

MARCATORI: Gattelli (P) al 
15', Tombolato (A) al 39', 
Magli (P) al 40' del p.t.; 
Gattelli (P) al 34' del s.t. 

PISTOIESE: Sellini; Crema. 
Fregonas; Magli, Tonani, 
Menconi: Gattelli, Berlini, 
Quadri, Farina, Rakar. N. 12 
De Min, n. 13 Amendola, n. 
14 Agresti. 

AREZZO: Giacinti: Zanln, Ma­
rini: Zuzzaro, Papadopulo, 
Benattl; Novelli, Fara, Tom­
bolato. Pienti (dal 22' del 
s.t. Odorizzi). DI Prete. N. 
12 Arrlgucci. n. 14 Mulesan. 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISTOIA, 23 novembre 

Lo spettacolo offerto dalle 
due squadre in questo match 
è stato bellissimo. Non po­
teva essere altrimenti dati 1 
propositi di successo che le 
due compagini nutrivano. Gli 
arancioni erano ancora alla 
ricerca della prima afferma­
zione casalinga e l'hanno ot­
tenuta grazie ad una super­
lativa prestazione di fronte 
ad una compagine di valore 
quale è l'Arezzo. 

Avvincente anche la lotta 
sul plano dell'impostazione 
tattica predisposta dai due 
tecnici e pure su questo pla­
no la compagine locale è usci­
ta vincitrice. La compagine 
aretina In questa gara ha of­
ferto uno spettacolo deluden­
te, c'è da augurarsi che gli 
amaranto traggano degli utili 
insegnamenti da questa co­
cente sconfitta. Passiamo ai 
cenni di cronaca: la Pistoiese 
parte sparata e conclude al 
3' e al 10' rispettivamente con 
Quadri e Magli. 

La relè arancione giunge al 
15': Tombolato perde un pal­
lone poco oltre il limite della 
proprlB area, la sfera raccol­
ta da Berlini viene crossata 
a Gattelli il quale dopo aver 
prodotto una finta lascia par­
tire un tiro che s'insacca a 
fi] di palo alla destra del por­
tiere. Nonostante la rete .su­
bita. l'Arezzo non riesce ad 
impostare una valida rea/io­
ne dimostrando evidenti ca­
renze dinamiche a centrocam­
po. Al 39' il primo tiro in 
porta da parte dell'Arezzo fi­
nisce in gol. Zanln sganciato 
in avanti effettua due tiri, 
sulla seconda respinta della 
difesa arancione 11 pallone 
giunge a campanile dov'è ap­
postato Tombolato, il quale 
con rara precisione effettua 
una perfetta rovesciata, la 
sfera s'infila sotto la traver­
sa dell'incolpevole Settinl. 

I giocatori dell'Arezzo gu­
stano la rete soltanto un mi­
nuto, infaltl al 40' la Pistoie­
se andava di nuovo a rete con 
Magli che di testa aveva rac­
colto un calcio d'angolo cal­
ciato da Berlini. Nella ripre­
sa la squadra dell'Arezzo, pur 
facendosi più minacciosa, non 
riesce ad impensierire l'avver­
saria Al 13' nuova azione pe­
ricolosa degli arancioni, Gia­
cinti di piede sventa una pe­
rentoria conclusione dello sca­
tenato Gattelli. Al 22' Toneat-
to nella speranza di vivaciz­
zare il gioco della propria 
squadra Inserisce Odorizzi al 
posto dello spento Pienti, ma 
è la Pistoiese ad andare an­
cora In gol al 34' con Gat­
telli su un'azione susseguente 
a calcio d'angolo DI qui alla 
fine il gioco e tenuto salda­
mente in mano dagli aran­
cioni. 

Stefano Baccelli 

Battuta la Lucchese (1-0) 

II Rimini vince 
con pieno merito 

MARCATORE: al 3' della ri­
presa. Cinguetti. 

RIMIMI: Sciocchine Agosti­
nelli. Natali. Sardi. Guerri­
nl. Perllnl-, FagnI. DI Malo. 
Cinguetti, Romano (dal 3*' 
del s.t. Rossi), Carnevali 
(12 Bellucci. 14 Castrone 
vo). 

LUCCHESE: Plerottl; Cisco. 
Mellsan, Vonti (Lambrugo 
dal 32' del s.t.) Nobile, 
Stanziai; Bonglornl, Bosco-
Io, Piga Mario, Cherubini, 
Piga Marco (12 Taraboc-
chla. 13 Clbellini). 

ARBITRO: Paparenta di Bari. 
NOTE; giornata nuvolosa e 
fredda. Spettatori 7.000 circa. 
Calci d'angolo 6 a 4 per 11 Ri-
mini. Ammoniti Di Malo, No­
bile e Cisco. 

SERVIZIO 
RIMINI, 23 novembre 

E' stata Indubbiamente la 
migliore partita vista finora 
al il Romeo Neri ». In campo, 
di fronte ad un Riminl desi­
deroso di rifarsi immediata­
mente della sconfitta subita 
domenica scorsa ad Arezzo, si 
è vista una Lucchese vivacis­
sima, briosa, per nulla inti­
morita dall'avversario. 

Al termine ha prevalso il 
Rimini, con pieno merito, ed 
anche la Lucchese, dopo il 
Livorno, ha perduto cosi la 
propria imbattibilità sul ter­
reno della capolista. Per 1 ro­
magnoli si è trattato di una 
conferma importante ed atte­
sa, di un test estremamente 
probante. Nonostante la gior­
nata un po' opaca del regista 
Di Maio, sottoposto ad un'e­
stenuante marcatura da parte 
del piccolo Mario Piga, e del­
l'ala FagnI che ha accusato 
una notevole imprecisione 
nelle conclusioni, il Rimini ha 
saputo impostare e condurre 
la partita da par suo, profon­
dendo generosamente energie 
nel primo tempo ed eviden­
ziando la propria superiorità 
nella ripresa. Una nota posi­

tiva è venuta da Cinguetti, 
l'autore del gol della vittoria, 
che da alcune domeniche ap­
pare in netto progresso. Mol­
to bene anche Romano, Guer­
rinl e nel complesso la dife­
sa, nonostante il primo tem­
po un po' troppo falloso del 
validissimo Natali, e la ecces­
siva libertà d'azione di cui 
hanno potuto godere in certi 
frangenti le punte avversarie. 

Nella Lucchese, da lodare in 
blocco, si sono messi in gran­
de evidenza Mario Piga e li 
n. 10 Cherubini, mobile e pre­
ciso in fase di impostazione. 

La cronaca registra al terzo 
minuto un'incursione pericolo­
sissima del Riminl. Perlini, 
dopo un'azione sulla destra, 
ferma Carnevali che, superato 
un avversario, tira; il bravo 
Plerottl riesce a deviare. La 
partita procede con il Rimi­
nl proiettato all'offensiva e la 
Lucchese sempre pronta a 
sferrare contrattacchi come al 
26' (tiro di Bonvlclni sul fon­
do) e al 35' quando Mario Pi­
ga ha colpito la traversa. Fra 
le due puntate offensive del 
toscani al 31' sì era avuta una 
bellissima azione di Guerrinl, 
che, scartato quattro avversa­
ri, aveva servito FagnI il cui 
tiro si era spento sul fondo. 
Al 38' Carnevali e FagnI spe­
discono prima sul fondo e poi 
fuori dalla luce della porta 
lucchese una palla-gol nata da 
un errore di Nobile. Al 40', su 
tiro in mezza rovesciata di 
Carnevali, Plerottl compie un 
autentico prodigio deviando 11 
pallone sul fondo. Nella ri­
presa il Rlmlni passa in van­
taggio al 3' con Cinguetti su 
calcio di punizione susseguen­
te ad un atterramento di Fa­
gnI. Il pallone calciato da una 
posizione diagonale a circa 
venti metri dalla porta si è 
infilato nell'angolo basso bef­
fando il portiere lucchese va­
namente proteso in tuffo. 

I. d. e. 

Due reti in pochi minuti (1-1) 

Bolzano e Udinese: 
botta e risposta 

MARCATORI: Scolati (B) su 
rigore al 2', D'Alessi (U) 
al 7' del primo tempo, 

UDINESE: Marcati!: Sgrazzui-
ti, Fabbro; GalaniI, Groppi, 
Garganlco (dal 40' del s.t. 
Galasso). Gustinettl, Pere-
go, D'Alessi, Bozza. (N. 12 
Tamburrini, n. 14 Batloia). 

BOLZANO: Piottl: Podavinl. 
Coneer; Fogolln, Scolati, 
Broggio; Muttl, Tralnini. Gì-
rol, Verganl (Savoldl all'ini­
zio del s.t.). Rondon. (N. 12 
Sonato, n. 14 Maino). 

ARBITRO: Colasantl di Roma. 
NOTE: calci d'angolo 5 a 

4 per il Bolzano. Ammonito 
Muttl al 16, del s.t. ed espul­
so Scolati al 43' del secondo 
tempo. Spettatori 4 mila circa. 

SERVIZIO 
BOLZANO, 23 novembre 

Grossa delusione per gli 
sportivi bolzanini accorsi in 
gran numero al « Druso » per 
sostenere, nonostante il fred­
do polare, lu squadra locale 
impegnata in uno scontro al 
vertici del girone. Il Bolzano 
non ha saputo ripetere le pro­
ve precedenti, che l'hanno ina­
spettatamente portolo ad oc­
cupare i) terzo posto in clas­
sifica. 

Solamente la difesa, ha sa­
puto reggere con grinta e con 
notevole carica agonistica, al­
le, per la verità, poco convin­
te azioni dei friulani Al ri­
guardo si segnala l'ottima pro­
va di Coneer, il quale non 
ha concesso tregua al proprio 
avversario. Note dolenti a cen­
trocampo, dove assolutamente 
pietosa è stata la prova di 
Vergani, sostituito dall'evane­
scente Savoldl nel secondo 
tempo, dove Tralnini ha con­
fermato evidenti limiti di te­
nuta dovuti al recente infor­
tunio. 

L'Udinese, si 6 presentata al 
Druso con il proposito dichia­
rato del pareggio, e raggiun­

tolo immediatamente dopo 11 
rigore del Bolzano con l'otti­
mo D'Alessi si è limitata a 
controllare con disinvoltura la 
partita. La squadra friulana 
ha comunque messo in mostra 
un ottimo gioco, con una for­
te difesa dove spicca l'esper­
to Sgrazzutti e un centrocam­
po in grado di produrre un 
gioco arioso sulle ali, e in 
grado di farsi a sua volta pe­
ricoloso soprattutto con D'A­
lessi, nei Uri dalle lunghe di­
stanze. Notevole il gol; realiz­
zato con una « bomba » da cir­
ca quaranta metri. Un'Udinese 
che probabilmente con mag­
giore determinazione poteva 
strappare il risultato pieno. 
Una partita comunque dalle 
due fasi distinte; un primo 
tempo abbastanza combattuto 
con rovesciamenti di fronte, 
ed un secondo tempo asso­
lutamente senza storia, con le 
due squadre tacitamente d'ac­
cordo per il risultato di pa­
rità. Cenni di cronaca: subito 
in gol il Bolzano, rigore con­
cesso dall'arbitro al secondo 
minuto di gioco per una spin­
ta al danni di Girol, rigoie 
che realizza Scolati con un 
tiro sulla destra. 

Immediatamente replica del­
l'Udinese, che giunge al pareg­
gio 'il 7' del primo tempo, 
con D'Alessi. il quale dopo una 
azione corale degli udinesi, 
con un tiro da circa quaranta 
metri imparabile per Piotti 
Clamoroso errore di Gustinet­
tl al 10', solo davanti al por­
tiere su un passaggio smar­
cante di Sgrazzutti. Al 27' Fo-
golin su un tiro cross di Girol 
manca per un soffio di testa 
la porta udinese. Scolati al 
33' impegna con una puni­
zione di poco fuori l'area il 
portiere ospite. Al 44' infine 
altra grossa occasione per il 
Bolzano, mancata da Rondon. 
dopo un ottimo servizio di 
Mutti. 

Ambrogio Ambrosi 

Serie e 
II Monza è tornato ali 

vittoria vìa battendo a /a 
'Ica II fanalino dt cod 
Belluno. Intanto, le anta 
gomste più dirette dell 
capolista sembrano vote 
rendere più dura del pre 
vtito la vita al brlanzol 
L'Udinese è andata infatt 
a cogliere un utllisstm 
pareggio sul d'ifflcllisstm 
campo di Bolzano mentr 
1 Padova (una squadr 

che va tenuta in sempr 
maggiore considerazione 
e uscita addirittura vitto 
rlosa dal campo di Verce 
li. roiicchiando così a 
Monza un punto in medi 
nglcse. 
Regge bene anche lo Ju 

ilorcasale (pareggio ad Al 
ha) mentre emerge prò 
oresstvamcnte II Lecco 
che Ieri ha inflitto un pun 
leggio tennìstico (5-0) a 
frastornato Venezia. Colpi 

A: Padova sempre in evidenza 
B: il Teramo tallona il leader 
C: perde colpi il Sorrento 

7 grosso del Seregno, che sferta. Fra gli altri risulta- bloccare In casa dalla Tur­
ila vinto sul campo del ti da sottolineare il sue- rts. squadra di centro c/cu-

i Clodìasottomarina mentre cesso dell'Anconitana sul sitìca Del mezzo passo fal­
la Cremonese ha perduto Chicli, che contente al do- so della capoltsta hanno 

7 sul campo del torte Trevi- nei di portarsi in una si- profittato il Bari, che ha 
r so. Come si vede, dietro Inazione di classifica del battuto il Potenza, il Mes­

ti Monza, ci tutt'altro che tutto tranquilla nonostan- Sina vittorioso sulla Reg-
rassegnazione. E II torneo te abbiano una partita da pina mentre Salernitana e 

1 e ancora apertissimo. recuperare: il pareggio del Trapani, a confronto dtret-
> ^ Pisa ad Empoli, che lascia lo. si sono vicendevolmen-
) ai toscani la possibilità di te bloccate sullo 0-0 a tut-
p Nel girone B successo giocare ancora un loro ruo- to vantaggio si capisce 
7 dt misura del Rimini sul- lo e, infine, lo 0-0 casali»- ri(.j italiani Fermato dal-
e la rocciosa Lucchese. E QO dello Spezia (col Rie- . ' („ , . , . , ,; r-rnm 
i poiché l'Arezzo è crollato clone), che conferma le " "e '• ' " t e £ ' ' £™J° 
• Z campo della seoncer- Ricolti, della squadra II »' <*,- £,J£n*£™-
; tante ma dotata matrico- aure per ora as„ai mferio- " ' , , ,„ , , ,„ , ° „ „ ° ° „ r f 
' la Pistoiese il solo Tera- re ° fluC'o che era stata. Continua frattanto ad 
' mo (sorprendenH'vittoria »<° P™ a tratti, una del- avvicinarsi alle posizioni 

mo /sorprendente tutoria Brotaaoniste dell'ulti- ri' ' " ' a " *•*«•? c ' ! l ' ha 

a Massa) rimane a tallo- " protagoniste ara uni- ,.,„„„,.„ „ , ,„ ,,„„ _„_,, 
nare da ricino In canali- mo campionato. raccolto altri due punti, 
nare da vicino la capoti- y stavolta a danno d?l Bar-

• sta romagnola. * Mfa menln lorm )fJ 0 „ . 
Ilrorno e Parma si so- Il Sorrento perde colpr nc ,; Benevento (successo 

no divise la posta a tut- Sta dt tatto che. dopo la s „ ; Siracusa* 
l lo vantaQQto degli rmilia- sconfitta di otto giorni fa -. . —. . . 
? ni, che giocavano in tra- a yocera, ieri s'r fatto UarlO V7lUliam 

r 


